
Porti, dopo 21
si camma: arrivano
i distreffiinte

51 CAN CELLA UNA LEGGE CHE ]R ALLA BASE DELLA
PR'JLIF LRAZIONE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE.
NERIAIA RANNO 15, SARANNO SOVUA1'L IUNALI
E COMPRENDERANNO ANCHE GLI INTERPORTI

Massïma Mhtella

Sopra li titolo,
un'immagine

dei periodi
Genova. ha

bisogno di una
nuova diga da
uri miliardodi

costo per poter
ospitare le

grandi porta
container
di ultima

generazione

(',errornc
he gia una rivxrlnzirsne, con i pui-

Cti che diventano distretti, il gti-
ve t no clie t e r up e i a i 1? o tëi i di prog ram-
nfaziorie e piariiíïcazione degli investi-
meriti , il lavoro elle si stnttttua suI mo-
delltsnorde urozieo dei pool di tnaiiodrr-
prra, lo ""i Cal)ísce già dalle
si aa,nott basL uto tetnürlìdifietenti Ilei
dare ctlLeconotuia del rr_are il rticlo che
merita davvero nel pangrama nazion a-
le.

Pci onesto, il ministro dei Trasporti
Delirio decide di ileiiicaie

all'argomento lo spazio Glie riferita,
pnimurdo a riformare nel profondo por
iraliut e lrigistfca all'interno di Liti pia-
no -tiatel;iro uppiovatu dal ( niiliglio
dei itiirrisii i divi nel di scorso,

f onèchetosiscontatochel`exsoito-
sesegretauio alla Presidenza del Consi-
glio r lücunato da Matteo Renzi a sostituì-
re il diiirissionaiio I4laurizìa Lupi possa
Cenlrarel'nbielrivii_ Prima rii lni, ila odii
amni a questa p cute , L i hanno giri prava to
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odali
altri sei niüiisiñ. Finendo poi per lascia-
re tutto itivctliato e Ledere la materia cd
tiarreIIUre. C,u5i, il tek) clic rutncutda
sullei:i-uichine della r'enisola réIta la Ieg-
ge'ß4 !I1-i',vcuataaddiiitturavcntuu'an-

ni ia (è appuralo dei getmaüo ,90e pensa-
ta per gestire ti cutsitoriati_etite il p assag-
gio dcú porti pubblici a quelli piil ali Ltg
Si quella legge clic fa acqua da tutte le
parti,(ile giàfacciaii ILLievelittmoali
torità p011ticdi è stata )dgetto di niodiii-
die > lie hauiiiu finito pei cdctrgare la pla-
tea delle atitliuritt', salite a24, eir odiiira-
it.a l'uigauüzzazione del lavoro, con il ri-
sultato elio in alcuni ; Cali sono aailcorci i
(anlaIl i ac aliiarn crei privati sui inali, i I i
altri sono imprese di sbarro e it_harcu,
in altri cuirora cooperative.

Da gtti,cioèdall esigenza diiit echia-
rezza c i end ecc omogeneo il quadro noi-
i lati n, èlririilii il lavnin ilei ionsirlerrti
delrxnnistro, cluainati a diltric usi nella
giungla portuale italiota dove la politi-
ca si la sentire solo quando sono in gio-
co poltrone e si chiama fuori quando
Varuui soslen111i prn;i-ni di rifanno. Al
pruno punto, la riforma di Delno punta

priiprioa rrodiücareradiialiuente lana-
turi dei porti, non più bauichine per lo
sccú ic o e iI ccu ir0 delle merci, ina piatta-
forme iii ggisticlie per sei " tre al ineglio il
rcunrnino dei ticdliri.'H posto delle au-
tlioiit toscano caci'Lisuetti'(13o1S)
L1ce Linisrono piït porti auiclre di regioni
riiilcicnti , copie La Spezia Marina di
I 'a lrai a) e clic si collegano direttarnente
Gong h spc zi intcrxii in cui la merce f i tap-
pa, piiuia ili liattixe pei la destinazione
finale. 1ì legarne porti-ïriterporti diventa
rosi tino elci raposaldi del progetti dii ri-
forma che istdi ,idua nella modalihii fer-
roviaria l'elemento Ici i Ltt sronnnettcre
inagA;ioiinerile l'eiisaredi lai irrsieiei
traitir i c iris iaoH sulla gonfxn i I i i reli-
lie infatti dire congestionare ancor ili
più le autustr.ide ele città-

V,urno peii> LidiIf iute scelte precise
h l0 ileiiadipianificazúirrecdilnogicu
inazione degli investimenti e, per que-
sto il go,;'erno rentiale deve redupeiarre
la sua funzione di ìndirizzo. Troppospes-
so, in passato, i porti si :;tino avventati
l'uno iYn iris l'apro per ilüidersi , fanirli-
ri, i pociii contributi provenienti dallo



Stato. Serve invece
una pro:;ramrnazione
naziowtle die oiieuti
le scelte e, se po cibile,
preirri i porti sullabase
dei risultati.

La formula su cui
puntare si chiama
"autonomia finanzia-
ria". Non c'è alcunché
da inventare, perché è
g;iá molto praticata in
Noni f uropa, liti an-

Qui sopra
presidenti

delle Autorità
portuali
di Genova
Luigi Merlo
(1)edi Venezia
Paolo Costa
(2)

a parte il quanto

ehein  ,pagna, e ronsi-
ste nel res tìtLtire afi por-

incassato da loro sotto
forma di ie r arrise e
poi trasferita all'e+ra-
rio. Solo uno due I un-
tiperrerituali restituiti
agli enti periferici rorr-
sentirebbe ili prográm.-

mare lirvestiinenti in
strutture e iufrastrutt°Lu-
re lrorntali ra¡,aridi fa-
vorire lo sviluppo dei
trtilìri e, i il iit oli, di g=e-
nera re ulteriore liqui-
dita. Senza tura nuova
diga foranea che con-
segue alle portarontai-

nér di ultima genera;lnre di entrare e
uscire dal porto di Genova, ad esempio,
lo scalo rischia di restare ai mari iiii del
business del gigauticmo navale. La diga
rosta LLn miliardo e, consentendo all'au-
tlioiity di dispoiie di 100 milioni l'anno
cif "a utononria finanziaria", le si darebbe
lapossibilità di onorare le rate di unmu-
t110 per costruire l'opera.

Ma la riffessioue che Delirio compie
nel &c uiteiitodfrifointasironceiitraan-
cire sulla crisi che attanat.lia soprattutto i
porti del sud, glie rischiano di restare ai
margini del business dell economia nia-
rittirna, dul,o au er uiVestito ìn infrastruttu-
re atlegualo al 111t-1 (ilio- fa cLisi, da chie-
sto punto di vista, non ha certo dato tura
mano asuperaure i problemi, ora ora serve
imprimere una scolta. Discorso inialogo
per quanto rigLia rda l'organizzazione dei
kv.oi uGliedovlaessereitFilislitaSulino-
dello nordeuropeo dei cosiddetti' pool di
manodopera", strLtttLtre altaüuente pro-
fessionalizzate e flessibili in grado di ri-
spondere in ogni inouiento alle richieste
del sog,g,eiollrivato, il terniinaiisla.

Of i, i 0_ßi MONL u VWAiA


	page 1
	page 2

